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Comit, S&P abbassa il rating
FRANCO BRIZZO

S tandard&Poor’srivede leprevisionisulfuturodellaComitportandoledastabi-
li a negative. L’agenzia conferma i «rating» della Banca Commerciale ma os-
servache ilnascentegruppoconlaBancadiRomaavrebbeuna«strutturadibi-

lancio significativamentepiùdebole rispettoaquellaattuale». Il cambiamentonel-
leprevisioni riflette il«possibile impattonegativosuivalorideicreditidellaComitdi
unlegameconlaBancadiRoma»chenonèclassificatadaS&P.«Ilnascentegruppo
- continua S&P - avrebbe una struttura di bilancio significativamente più debole ri-
spettoaquellaattualedellaComit».

Ciampi e Visco con D’Alema: Euro meno rigido
E intanto Bankitalia replica a Prodi: «Noi abbiamo fatto la nostra parte»
LA BORSA
MIB 1.227 +1,07

MIBTEL 20.638 +0,17

MIB30 30.441 -0,08

LE VALUTE
DOLLARO USA 1670,58
+1,32 1669,25

ECU 1947,06
+1,37 1945,68

MARCO TEDESCO 989,39
+0,03 989,36

FRANCO FRANCESE 295,06
+0,02 295,04

LIRA STERLINA 2784,86
+18,07 2766,78

FIORINO OLANDESE 877,45
-0,04 877,49

FRANCO BELGA 47,96
0,00 47,96

PESETA SPAGNOLA 11,63
0,00 11,63

CORONA DANESE 260,21
-0,01 260,22

LIRA IRLANDESE 2461,60
+0,61 2460,98

DRACMA GRECA 5,87
-0,02 5,90

ESCUDO PORTOGHESE 9,65
0,00 9,64

DOLLARO CANADESE 1081,35
+4,89 1076,45

YEN GIAPPONESE 13,71
+0,23 13,47

FRANCO SVIZZERO 1201,86
-1,20 1203,06

SCELLINO AUSTRIACO 140,63
0,00 140,63

CORONA NORVEGESE 223,12
+0,92 222,20

CORONA SVEDESE 206,47
-0,65 207,12

DOLLARO AUSTRA. 1066,33
+12,36 1053,96

FONDI COMUNI
1 anno 3 anni

Azionari italiani -0,36

Azionari internazionali -0,25

Bilanciati italiani -0,17

Bilanciati internazionali -0,04

Obblig. misti italiani +0,03

Obblig. misti intern. +0,02

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA La palla passa a Ciampi, e
laquerellesiriapre. Inun’intervi-
sta al «Financial Times» il mini-
strodelTesororibadiscelapriori-
tà per gli 11 dell’Euro di mante-
nere un’attenta politica di bilan-
cio, come impone Maastricht.
Ma «la velocità con cui procedia-
modipendedallasituazioneeco-
nomica», aggiunge. Sul Patto di
stabilità dichiara che «esiste spa-
zio di manovra» per eventuali
correzioni, in modo da dare im-
pulso a nuovi investimenti nelle
infrastrutturepubblicheefarcre-
scere l’economia. Fermo restan-
dol’impegnoitalianodiridurreil
debito pubblico al 107% del Pil
nel2001.

Così, con poche battute, via
Venti settembre replica a quan-
to, sullostessogiornale,avevaas-
serito appena due giorni prima il
Governatore della Banca d’Italia
AntonioFazio, ilqualeavevasot-
tolineato tutti i punti deboli del-
l’Italia allavigiliadell’euro, solle-
citando implicitamente adegua-
mentistrutturalierigorenelcon-
trollo della finanza pubblica. In-
somma, è un’altra puntata del
duello «Ciampi euro-entusia-
sta»-«Fazio euro-scettico» (se
non addirittura «falco»). Un bot-
ta-e-risposta in differita (e senza
che i contendenti si siano mai ci-
tati a vicenda) che ieri ha scate-
nato parecchie reazioni. Era pre-
vedibile, visto che sul tema euro
la partita si fa sempre più dura.
Già giovedì Bankitalia aveva su-
bìto l’attacco di Prodi. «Se fosse
stato per Fazio, non saremmo
maientratinell’Euro»,avevadet-
to l’ex premier. E ieri il vicediret-
tore generale dell’Istitutocentra-
le, Pierluigi Ciocca,ha risposto al
fuoco.«L’Italiaènell’euro-hadi-
chiarato-Lecondizioniistituzio-
nali e tecnico-organizzative a cui
la Banca d’Italia era chiamata a
contribuire sono state realizzate
e lo saranno entro la fine dell’an-
no». Sulla stessa linea è il mini-
stro degli Esteri Lamberto Dini.
«Ognunohafattolasuaparte-ha
dichiarato in proposito - Anche
la Banca d’Italia». Sulla questio-
ne il segretario del Ppi Franco
Marini getta acqua sul fuoco, ma
ne approfitta per tirare una stoc-

cataaProdi:«Nonsoacosasirife-
risse - dichiara - Stimo molto Fa-
zio,èunGovernatoreserio».

A fronteggiarsi, in realtà, sono
due scuole di pensiero che oggi,
nell’Europaaunpassodall’unifi-
cazione monetaria, alzano il li-
vello di guardia. Da una parte ci
sono i banchieri centrali, poco
disposti a concessioni in fatto di
politiche monetarie, dall’altra i
Governi, preoccupati per la di-
soccupazione e i bassi livelli di
crescita economica. Tant’è che
tre giorni fa era stato il premier
Massimo D’Alema ad invocare
una revisione del Patto di stabili-
tà (o, meglio,una«interpretazio-
ne»),perscongiurare laminaccia
dellarecessione.Subitoèarrivato

il nijet di de
Silguy, presi-
dente della
Commissione
europea. Ma
come D’Ale-
ma la pensa-
no anche i
suoi «omolo-
ghi» Jospin e
Schröder,
nonché il
neoministro
delle Finanze

Oskar Lafontaine, che Ciampi
incontrerà la prossima settima-
na. Mentre ieri il ministro del-
le Finanze Vincenzo Visco ha
sottolineato che l’Italia «non
intende «allentare la guardia
sui problemi dell’equilibrio fi-
nanziario». Piuttosto si tratte-
rebbe di discutere «le modalità
di applicazione dei vincoli del
Patto». Per Visco potrebbe tor-
nare in discussione la proposta
di Giscard d’Estaing di non
conteggiare il disavanzo nel
calcolo del Pil nel caso in cui
l’economia rallenti.

Secondo Ciampi «Non c’è
niente di sacrilego per un ban-
chiere centrale nel parlare di
politiche di bilancio. Questo
deve valere allo stesso modo
per i Governi. Sostenere che
una riduzione dei tassi di inte-
resse sarebbe positiva per la si-
tuazione economica non è un
crimine». Di conseguenza, il
ministro non esita a dichiarar-
si favorevole, sulle colonne del
quotidiano londinese, ad una
riduzione dei tassi di interesse.

BCE SOTTO TIRO

Padoa-Schioppa: «Non siamo a Fort Alamo»
PAOLO SOLDINI

ROMA «Naturalmente si discute,
ma non vedo elementi di scontro
tra la Banca centrale e i governi eu-
ropei. La nostra indipendenza è ga-
rantita. Non siamo a Fort Alamo, in
un fortino assediato dai nemici del
rigore finanziario»...Mettete Tom-
maso Padoa-Schioppa a un tavolo
con una cinquantina di giornalisti
italiani e stranieri, a un mese e mez-
zo dal parto dell’Euro e proprio nel
giorno in cui i giornali sono pieni
di resoconti su «scontri» e «tempe-
ste» sulle terre di confine tra politi-
ca monetaria, politica economica e
politica tout-court: sarete nella si-
tuazione ideale per fare il punto sul
momento forse più delicato della
gestazione della moneta europea e
sulla Bce, l’istituzione che tanta
parte avrà nei destini di tutti noi. È
successo ieri, all’Ambasciatori di
Roma, organizzatore lo «European
Press Club», moderatore Mario Pi-
rani.

Poiché in questi appuntamenti
s’usa il metodo degli interventi bre-
vi e l’unico italiano tra i sei membri
del Consiglio direttivo della Bce
(«ma come tutti gli altri sono lì a
rappresentare me stesso, non il mio
paese») è uomo conciso, riferiremo
quel che ha detto in forma di do-
manda e risposta. Cominciando,
però, da una raccomandazione che-
ha tenuto subito a fare - non gli si
chiedesse nulla, per favore, sugli
scontri fazio-Prodi e Fazio-Ciampi
«perché non vi rispondo» - e da un
breve, ma chiarissimo, promemoria
di quel che accadrà nel frenetico
week-end tra il pomeriggio del 31
dicembre e la mattina del 4 gen-
naio. Quello, cioè, in cui a mercati
chiusi e mentre il resto del mondo
starà a festeggiare il penultimo ca-
podanno del millennio, i 17 guar-
diani della nuova moneta (gli 11
capi delle Banche centrali e i sei
membri del Consiglio direttivo) si
chiuderanno a fissare le definitive
parità dell’Euro. Pochi giorni dopo
l’istituto indicheràrà il livello dei
tassi di interesse di Eurolandia. Sarà
il primo esercizio dei suoi poteri di

politica monetaria.
Edèanchelaprimadomandaper
Padoa-Schioppa. Quanto ampli
sono questi poteri, e quanto dav-
vero indipendenti? La proposta
di scorporare dal computo del li-
vello massimo di deficit di bilan-
cio al 3% le spese per gli investi-
menti, una specie di correzione
postuma di Maastricht, non ri-
schia di snaturare il Patto di sta-
bilità e insidiare, così, il fonda-

mentodellavostraautonomia?
«No. Già quando si negoziò il Patto si
discusse se il pareggio dei bilanci do-
vesse essere calcolato solo sulle spese
correntio sidovesseguardareaibilan-
ci complessivi, comprese le spese per
gli investimenti. Fu scelta questa se-
conda strada, sia perché c’era una for-
te spinta per la disciplina sia perché è
complicato stabilire che cosa siano le
spese pergli investimenti. Maciò non
significa che chi sosteneva l’altra ipo-

tesi fosse automaticamente contro il
rigore. Lo stesso Patto di stabilità con-
tiene qualche elemento di discrezio-
nalità. Si tratta di capire se quella at-
tuale è una discussione su come inter-
pretarlo, il che è legittimo, oppure per
cambiarlo. Il punto importante, in
ogni caso, è ilmantenimentodel rigo-
re: l’economia europea è in crescita
con il miglior mix di stabilità diprezzi
e tassi di sviluppo degliultimi20 anni
e,nonostantelafortedisoccupazione,
nonètra leeconomiechehannobiso-
gno di “spinte fiscali”, cioè politiche
dibilanciomenorigorose».

E però sembra proprio quel che
chiedono i governi europei, spe-
cie quelli di sinistra. Vi sentite a
FortAlamo?

«No, la nostra autonomia è garantita
dal trattato come nessun altra banca
centrale. E poi si tenga conto del fatto
che il nostro compito è quello di vigi-
lare sulla stabilità monetaria, la quale
è solo uno degli aspetti del rigore e va
consideratasempre,perciò,inuncon-
testo più vasto. Queste paure su pre-
suntiattentatiallanostraindipenden-
za non hanno senso. delle decisioni,
ogni critica è legittima,ognunosipuò
esprimere liberamente, non vedo co-
me potrebbero condizionarci se non
negoziandounnuovotrattato».

E dell’idea di utilizzare per inve-
stimenti le riserve monetarie at-
tualmente a disposizione delle
banchecentralichedice?

«Nulla.Nonsonoalcorrentedipropo-
stediquesto tipochesipossanolegge-
ree,dunque,commentare».

Ma sarà davvero praticabile una
politica monetaria europea in
mancanza di una politica estera
comune?

«In una prima fase sì. L’UEM corregge
unosquilibriograve,quellodiunmer-
cato unico senza una moneta comu-
ne, ma ne crea uno nuovo, quello di
una moneta unica senza una politica
comune. Dobbiamo vivere, per il mo-
mento, in questa contraddizione.
Certochesesuuntempomedio,dicia-
mo una decina d’anni, essa non sarà
superata, ledifficoltàsarannoenormi.
E questo lo dico non solo da europei-
sta convinto, ma anche da banchie-
re».
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■ MARINI
E DINI
Il leader Ppi
«Fazio è un serio
governatore»
Il ministro
«Ognuno ha
fatto il suo»

Tommaso Padoa-Schioppa con Carlo Azeglio Ciampi Cavicchi/Ap

Investimenti, la Ue discuterà
la proposta di Mario Monti
■ LaCommissioneeuropeasiapprestaadiscutereeaprendereunapo-

sizionecomunesulla letteraconcuinellesettimanescorsel’eurocom-
missarioMarioMontiharichiamatol’attenzionedeisuoicolleghisulla
differenzatrainvestimentipubbliciespesacorrentenellacomposizio-
nedeldeficit.«CisaràunadiscussioneinsedediCommissione»,ha
dettolaportavocediJacquesSanter,presidentedell’esecutivoUe.
«Nonsodirequando,perchéladatanonèstataancorafissata».Tut-
tavia«laCommissionearriveràcomesempreadunaposizionecomu-
ne»,haaggiuntolaportavoce,respingendol’ipotesidipresuntediver-
genzeinsenoall’esecutivoUe.Il20ottobrescorso,inunaletterarivol-
taaSantereall’eurocommissariopergliaffarimonetari,Yves-Thi-
baultdeSilguy,MontihaesortatolaCommissionea«caratterizzarsi
comeun’istituzionechepromuovelepoliticheinfavoredellegenera-
zionifuture»,sollecitandouna«posizionepiùattiva»dell’esecutivo
Ue«riguardoagli investimentipubblici».

CENTRO SERVIZI ANZIANI MONTEDOMINI

Il Centro Servizi Anziani Montedomini con sede a Firenze - via Malcontenti
6 - Tel. 055/23.391, Fax 055/23.45.890 - intende esperire gare mediante
Licitazione privata ai sensi dell’art. 73 del R.D. 827/1924 e art. 1 lettera “a”
della Legge 14/1973 per l’affidamento delle seguenti somministrazioni:

• CARNE  FRESCA BOVINA E SUINA Importo presunto L. 150.000.000

• FORMAGGI VARI E FORMAGGINI Importo presunto L. 80.000.000

• FRUTTA E VERDURA Importo presunto L. 150.000.000

• LATTE E BURRO Importo presunto L. 60.000.000

• POLLAME E UOVA Importo presunto L. 60.000.000

• LAVANDERIA IN SERVICE Importo presunto L. 300.000.000

Durata dei contratti: 01/01/1999 - 31/12/1999

Gli importi presunti si intedono I.V.A. compresa.

Le Ditte interessate, se non inserite nell’Albo Fornitori dell’Ente, dovranno
far pervenire domanda di partecipazione in carta legale entro e non oltre il
giorno 30 Novembre 1998.

Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi all’Unità
Operativa Provveditorato Economato tutti i giorni feriali escluso il sabato
dalle ore 9,00 alle 13,00 e dalle ore 14,00 alle 15,00. Distinti saluti.

IL DIRETTORE f.f. (Marco Fusco)

Appello del Tesoro
per i fondi comunitari
ROMA Governo ed enti locali de-
vono agire insieme, con un «forte
impegno», per evitare il rischio di
perdere le risorse comunitarie de-
stinate agli investimenti, soprat-
tutto nel Mezzogiorno: «le oppor-
tunità di sviluppo sono notevoli
maessevannocoltesubito.Staqui
l’urgenza - ha detto il ministro del
Tesoro Carlo Azeglio Ciampi ri-
volgendosi alla Conferenza Stato-
regioni - del nostro comune agire
per il decollo del Sud e per lo svi-
luppo sostenibile del Centro
Nord».

L’intervento di Ciampi è stato

tutto rivoltoasollecitareunimpe-
gno delle amministrazioni locali,
a «non allentare la presa sul pre-
sente mentre costruiamo le basi
per l’uso di fondi futuri». «Negli
ultimi due anni - ha detto - abbia-
mo ottenuto risultati notevoli
nell’utilizzo dei fondi comunitari
che rischiavamo diperdere. Lesti-
me disponibili sulle erogazioni in
conto capitale nelle aree depresse
ci dicono che questi risultati han-
no avuto un ruolo decisivo nel
produrre un’accelerazione della
spesa nel 1997 e ora, nel primo se-
mestredel1998».


